
     L’acqua
e l’energia  
 idroelettrica.



Il Presidente CVA

Energia idroelettrica. Oggi più che mai capirne 

a fondo i vantaggi, �n dal mondo della scuola, è 

importante. Allo stesso modo è utile compren-

dere che questa fonte “rinnovabile” richiede un 

importante lavoro da parte di personale alta-

mente quali�cato, sviluppo tecnologico inces-

sante e attenzione quotidiana alla sicurezza e 

all’ambiente.

Con questo, come con altri strumenti di comuni-

cazione, crediamo si possa creare quella curiosi-

tà, quella voglia di sapere che è alla base dell’ap-

profondimento scolastico e non.

CVA è costantemente impegnata a �anco degli 

insegnanti per la trasmissione di questa cono-

scenza che è parte di quel grande patrimonio 

che appartiene alla Valle d’Aosta e ai valdostani e 

del quale, i nostri ragazzi possono godere a pie-

no titolo, guardando al futuro con �ducia. 



A volte mi stro�nano tra le mani, altre mi 
fanno rotolare in lavatrice. Conosco trote che si 
divertono a stuzzicarmi e oasi, rilassanti come 
laghetti alpini, nelle quali mi prendo il mio 
meritato riposo.

Piacere.
      Sono l’Acqua!
Piacere.
      Sono l’Acqua!



     Mi trovi
ovunque! 



tutti che si a�annanoecorronotutti che si 
a�annanoecorrono

tutti che si 
a�annano

Anzitutto devo dichiarare 
pubblicamente che quando 
sono sulle nuvole mi trovo 
bene a guardare il mondo da 
lassù. Sotto vedo tutti che si 
a�annano e corrono mentre 
io dall’alto me la godo. Si, 
ogni tanto c’è qualche cor-
rente d’aria ma sono cose 

passeggere e la pace è totale. Alme-
no �nchè non è il mio turno e mi toc-
ca scendere, o meglio più che scen-
dere diciamo cadere a terra, o meglio 
ancora precipitare a una velocità 
pazzesca, che mi sembra di stare sul 
Kamikaze al parco acquatico.

AOSTA

ST. VINCENT

COURMAYEUR

VALPELLINE

COGNE

Ho la testa nelle  nuvole!



Quando atterro in Valle d’Aosta mi 
divido: un po’ bagno i campi, aiuto 
gli alberi e disseto le mucche. In�ne 
mi raduno e mi ritrovo a far gruppo 
nei grandi bacini cioè nelle dighe 
arti�ciali della CVA.  Altre volte in-
vece, opportunamente controllata 
e resa potabile arrivo �no ai vostri 
rubinetti.
Ma questa è un’altra storia…

Atterraggio   
   morbido!



PIEZOMETRICO

GALLERIA

CANALE

.

PONT ST. MARTIN

Se guardate la cartina, 
potete vedere dove sono 
i bacini più importanti 
in Valle d’Aosta e 
dove potete trovarmi 
in grande quantità. 
Per esempio a Place 
Moulin dove, con i miei 
93.500.000 metri cubi 
di invaso, rappresento 
l’impianto più
importante della
regione.  Nei bacini
ci si riposa
quanto basta. 

Ci si gode il sole, l’aria pura e il 
venticello fresco. Uhmmm, è vero, 
non sempre. D’inverno fa freschino 
e si ghiaccia un po’ ma solo in 
super�cie e se devo dirla tutta, non 
è poi così male …

Eccomi, sono qui!Eccomi, sono qui!



Viaaaa
…

Quando gli uomini della CVA devono produrre 
energia, mi fanno scendere dalle alte quote, 
mi immettono nel canale derivatore, poi nelle 
condotte forzate, entro nelle turbine e genero 
energia.
A sentire in giro pare che io sia molto brava a 
farlo e che ogni anno la mia produzione sia, quasi 
sempre, molto buona. 2.700 milioni di kilowatt 
all’ora sono proprio tanti e danno energia, sia in 
Valle che in Italia, in grande quantità.

Viaaaa…
Si scende.

Pronti, Via...!



Energia pura?

Dicono infatti che concorro 
a ridurre le emissioni di CO2. 
Un’altra strana formula che 
però, so per certo, non essere 
una cosa buona: CO2 vuol dire 
gas che fa male all’ambiente. 
Io non ne produco e questo è 
certamente un bel vantaggio 
per tutti voi e anche per la mia 
salute.

Merito mio!
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ro come faccio a produrla 

così bene. 

Già. Dovete sapere allora che quando arrivo nella 
turbina idraulica (se farete un giro in una centrale 
ve la mostreranno), la faccio girare mica da ridere. 
Lei, ovvero la turbina, si trascina l’alternatore il qua-
le restituisce la forza ricevuta sotto forma d’energia 
elettrica.
Eppoi? Uhmmm a quel punto, se ho capito bene,
intervengono i cavi che trasportano l’energia �no
alle vostre case, scuole, u�ci, ospedali e fabbriche.

Adesso devo
     produrre!
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In realtà, quando l’energia 
passa sui cavi, io me ne 
sono già andata a fare un 
bel giro verso il mare. Di solito arrivo in Dora 
-quella Baltea- e ogni tanto vedo sopra di me
qualche gommone impegnato in discese av-
venturose, parecchi ponti e incontro qualche
sbarramento. Poi, quando arrivo nel Po inizio a
sentire profumo di vacanza. Il
lavoro è quasi �nito.  Mi atten-
de un viaggetto �no al Delta e
poi un bel tu�o in mare.

Vacanza in  
   vista!



Prima di risalire in cielo spesso mi faccio onda 
e tocco riva. Poi si ricomincia. Come il nuovo 
anno scolastico, come una nuova giornata di 
lavoro o come il ri�orire delle piante. Mi rinno-

vo e via. A proposito volete 
dirmi che “rinnovabile” vuol 
dire proprio questo?  Evviva.

Si ricomincia!



L’energia idraulica è la forza che mi 
contraddistingue. Quando passo nella 
turbina, mi trasformo in energia mec-
canica che poi, grazie all’alternatore, 
diventa energia elettrica.

La Rete elettrica italiana è l’insieme 
dei cavi, dei tralicci, dei trasformatori 
ecc. che servono a portare l’energia 
nelle case, nelle scuole e negli u�ci. E’ 
una Rete collegata con altri impianti di 
altri Stati che, nel suo insieme, forma la 
Rete elettrica europea. 
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Conoscete Giri d’Energia? È un’iniziativa CVA 
pensata per favorire la visita agli impianti pro-
duttivi percorrendo, a piedi o in bici, sentieri e 
sterrati di montagna. Con Giri d’energia si pos-
sono organizzare delle splendide gite, sia con 
la scuola che in famiglia o tra amici e andare 
alla scoperta delle dighe e dei bacini più belli 
e a�ascinanti, sempre immersi in un ambiente 
unico. Una guida, riccamente illustrata, è a vo-
stra disposizione. Richiedetela o scaricatela 
da Internet all’indirizzo: 

CVA e i giovani.
    Insieme con
  energia.

Qualche numero può aiutare a capire meglio 
cosa vuol dire CVA. Sono ben 30 le centrali 
idroelettriche sparse in tutta la Valle 
d’Aosta, mentre 908 sono i MW (megawatt) 
di potenza nominale complessiva e 2.700 i 
milioni di kWh prodotti mediamente ogni 
anno. Numeri che testimoniano l’importanza 
dell’attività di Com-pagnia Valdostana delle 
Acque e ne indicano la rilevante 
dimensione. Le altre Società che formano il 
Gruppo CVA si chiamano 

Ricordiamoci che tutta la produzione CVA 
è 100% idroelettrica (nessuna emissione di 
CO2 e massima salvaguardia ambientale) e 
che il marchio EAUX DE LA VALLEE – Energia 
pura è il simbolo che la caratterizza.



C.V.A. S.p.A.
Compagnia Valdostana delle Acque

Compagnie Valdôtaine des Eaux
Via Stazione, 31 - 11024 Châtillon (AO)  

+39 0166 823111 
 info@cva .it


